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Allegato "B" ad atto 93734/18678

STATUTO
della 

“SEGNI PARTICOLARI NESSUNO 
società Cooperativa sociale ONLUS "

TITOLO I  Denominazione - sede – durata
ART. 1
è promossa e costituita la “SEGNI PARTICOLARI NESSUNO società 
Cooperativa sociale ONLUS ”.
 ART. 2 
2.1 La “SEGNI PARTICOLARI NESSUNO società Cooperativa sociale 
ONLUS" ha sede legale nel Comune di Lucca all’indirizzo risultante 
dall’apposita iscrizione eseguita presso il registro delle imprese ai sensi 
dell’art. 111 – ter delle disposizioni di attuazione del codice civile. 
2.2 L’organo amministrativo ha facoltà di istituire e di sopprimere ovunque 
unità locali operative, come succursali, filiali o uffici amministrativi senza 
stabile rappresentanza, ovvero di trasferire la sede sociale nell’ambito del 
Comune sopraindicato sub 2.1; spetta invece ai soci decidere l’istituzione e 
la soppressione di sedi secondarie, nonché il trasferimento della sede in Co- 
mune diverso da quello indicato sub 2.1. 
ART. 3  
La cooperativa ha durata fino al 31 dicembre 2050 e potrà essere prorogato 
dall’assemblea dei soci, salvo il diritto di recesso per i soci dissenzienti. 
TITOLO II Modello societario – prevalenza – scopi e finalità – oggetto 
sociale.
ART. 4  Modello societario
4.1 “SEGNI PARTICOLARI NESSUNO società Cooperativa sociale ON- 
LUS" adotta il modello societario della società a responsabilità limitata, in 
quanto compatibile con la disciplina prevista dall’codice civile vigente in 
materia di società cooperative.
4.2 Per le obbligazioni sociali risponde soltanto la società con il suo patrimo- 
nio. 
ART. 5 Prevalenza 
5.1 Ai sensi delle disposizioni transitorie per l’attuazione del codice civile 
art. 111 –  septies LA “SEGNI PARTICOLARI NESSUNO società Coo- 
perativa sociale ONLUS" è da considerarsi a mutualità prevalente poiché ri- 
spetta le norme di cui alla legge 381 del 08/11/91.
5.2 Troveranno inoltre applicazione i seguenti principi: 
a) il divieto di distribuire i dividendi in misura superiore all’interesse massi- 
mo dei buoni postali fruttiferi, aumentati di due punti e mezzo rispetto al ca- 
pitale effettivamente versato;
 b) il divieto di remunerare gli strumenti finanziari offerti in sottoscrizione ai 
soci cooperatori in misura superiore a due punti rispetto al limite massimo 
previsto per i dividendi;
c) il divieto di distribuire le riserve fra i soci cooperatori; 
d)l’obbligo di devoluzione, in caso di scioglimento della società, dell’intero 
patrimonio sociale, dedotto soltanto il capitale sociale e i dividendi eventual- 
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mente maturati, ai fondi  mutualistici per la promozione e lo sviluppo della 
cooperazione.
ART. 6 Scopi e finalità   
6.1  La Società Cooperativa si ispira ai principi che sono alla base del movi- 
mento cooperativo mondiale ed in rapporto ad essi agisce.
6.2 Questi principi sono: la mutualità, la solidarietà, l’impegno, l’equilibrio 
delle responsabilità rispetto ai ruoli, lo spirito comunitario e il legame con il 
territorio, un equilibrato rapporto con lo stato e le istituzioni pubbliche.
6.3 “SEGNI PARTICOLARI NESSUNO società Cooperativa sociale ON- 
LUS" si ispira ai principi di solidarietà, di priorità dell’uomo sul denaro, di 
costruzione di una società non strutturata sullo sfruttamento.
6.4 La Società Cooperativa ha lo scopo di perseguire l’interesse generale 
della   comunità,  alla promozione umana e all’integrazione sociale dei citta- 
dini attraverso il loro inserimento nel mondo del lavoro produttivo ed econo- 
mico. 
6.5 La Società Cooperativa al fine del perseguimento dei propri scopi potrà 
svolgere la propria attività con terzi.
6.6 “SEGNI PARTICOLARI NESSUNO società Cooperativa sociale ON- 
LUS" senza finalità di lucro si propone di favorire ed incentivare l’inseri- 
mento delle persone nel mondo del lavoro con particolare riferimento alle 
persone svantaggiate ai sensi dell’art. 4 della legge 8.11.91 n° 381.
6.7 La Società cooperativa tramite l’esercizio in forma associata dell’impre- 
sa, intende costituirsi quale forza operativa ed imprenditoriale per assicurare 
in prospettiva posti di lavoro stabili per combattere la disoccupazione e lo 
stato di emarginazione in cui si trovano le persone svantaggiate ed il loro re- 
cupero educativo e riabilitativo attraverso l’occupazione lavorativa. 
6.8 Per il perseguimento di tale scopo mutualistico,  i soci instaurano con la 
cooperativa oltre un rapporto associativo, un ulteriore rapporto mutualistico 
di lavoro. 
6.9 La società Cooperativa perseguirà la stabile organizzazione delle risorse 
fisiche materiali e umani dei soci che ha qualsiasi titolo professionale parte- 
cipino e concorrano nelle diverse forme, all’attività produttiva e gestionale 
della Cooperativa. 
6.10 La cooperativa tutela gli interessi singoli e cooperativi, promuovendo 
tutte quelle iniziative ed attività inerenti anche l’aggiornamento, la forma- 
zione e qualificazione tecnica professionale nei diversi settori e le attività 
previste dallo statuto, atte a promuovere il benessere e sviluppare l’attività 
del socio compatibilmente con il suo status soggettivo.
6.11 Sviluppare nell'ambito della comunità, iniziative,attività di promozione, 
sensibilizzazione, conoscenza e diffusione dei bisogni rappresentati dai vari 
gruppi presenti a vario titolo sul territorio e persone singole che sono emar- 
ginate dal contesto socio – economico produttivo. 
6.12 Attività di promozione e di rivendicazione dell'impegno delle istituzio- 
ni e dei privati a favore di gruppi, persone deboli e svantaggiate e di affer- 
mazione dei loro diritti.
ART. 7  Oggetto sociale 
7.1 La cooperativa intende realizzare i propri scopi sociali attraverso la ri- 
cerca, l’organizzazione, la gestione e il coordinamento in proprio e/o per 
conto di enti pubblici e privati dei seguenti servizi ed attività:
7.2 gestione e sviluppo di attività turistiche nelle sue varie articolazioni e 
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manifestazioni relative anche all'organizzazione di gite, servizi di guide e 
comitive turistiche, allestimenti mostre, spettacoli, manifestazioni con servi- 
zi di segreteria e custodia .
7.3 gestione di servizi mensa; 
7.4 attività, lavorazioni e manutenzione in proprio di prodotti e merci conto 
terzi etc., gestione per conto terzi di magazzini e centri commerciali; 
7.5 produzione e commercializzazione in proprio o per conto di terzi di pro- 
dotti di panificazione, focacceria, pasticceria;  
7.6 la gestione di attività di ristorazione, mensa, catering, bar, e quant’altro 
connesso a questo settore;
7.7 la gestione attività di accoglienza per turisti (affittacamere, pensione), in- 
clusa la gestione di agriturismi e attività similari. 
7.8 L’attivita’di commercializzazione di  prodotti acquistati da terzi.

TITOLO III MODALITA' ATTUATIVE   DEGLI   SCOPI   E   
DELL’OGGETTO SOCIALE
ART.  8 
8.1 Lo svolgimento l’organizzazione l’articolazione e la gestione delle atti- 
vità e servizi nei settori previsti dall’oggetto sociale della cooperativa, po- 
tranno essere disciplinati da specifici regolamenti, apposite deliberazioni e 
comunicazioni di servizio predisposte all'uopo dagli organi della società.
8.2 La cooperativa si potrà avvalere dell'opera di tecnici, operatori professio- 
nali qualificati e del volontariato, nonché responsabili di servizi. 
8.3 Potranno inoltre essere costituiti apposite commissioni tecniche di lavoro 
per lo studio e la progettazione di iniziative e la realizzazione di nuovi servi- 
zi ed attività.
8.4 potranno altresì essere costituiti un comitato tecnico e un comitato di so- 
stegno, il primo con valenza professionale ed il secondo con valenza consul- 
tiva e precisamente:
a ) Il comitato tecnico si occuperà della progettazione educativa, della strut- 
turazione degli ambienti, della traduzione in azioni concrete degli obiettivi 
prefissati. Il comitato sarà composto dal personale educativo della cooperati- 
va, nonchè dai soci volontari e da un rappresentante del Consiglio di Ammi- 
nistrazione che abbia competenze professionali in materia educativa. 
Il comitato si avvarrà per le competenze specifiche dei soggetti istituzionali 
preposti in materia di handicap. 
Farà altresì parte del comitato tecnico un tecnico competente in materia indi- 
cato dalla Provincia di Lucca.
b) Il  Comitato di  Sostegno  avrà la facoltà di avere accesso e di verificare 
preventivamente e successivamente la realizzazione pratica dei progetti 
compatibili con le attività previste dall’oggetto sociale, in tutti i suoi aspetti 
e di verificare con potere di indirizzo e consultivo il raggiungimento degli o- 
biettivi fissati.
Alcuni rappresentanti del  Comitato di sostegno, con competenze tecniche e- 
ducative specifiche  potranno partecipare ai lavori del Comitato Tecnico.
Al fine di favorire ciò bisognerà che il Comitato Tecnico informi i Rappre- 
sentanti del  Comitato di Sostegno del contenuto dei suoi incontri. 
All’uopo verrà nominata una persona che manterrà i contatti in maniera co- 
stante e continuativa con un rappresentante del comitato di sostegno,che 
verrà a sua volta nominato all’inizio dei lavori.
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Almeno due volte all’anno il c.d.a. della  cooperativa dovrà programmare 
due incontri fra il Comitato Tecnico e il Comitato di sostegno.
Farà parte del Comitato di Sostegno l’Amministrazione Provinciale di Luc- 
ca, con un suo rappresentante  ed ogni Ente, Associazione o Fondazione che 
ha preso o prenderà parte ai progetti perseguiti secondo l’oggetto sociale. 
8.5 La cooperativa potrà svolgere qualunque altra attività connessa ed affine 
agli scopi sopra elencati, nonchè compiere tutti gli atti e concludere le ope- 
razioni contrattuali di natura immobiliare, mobiliare, industriale e finanzia- 
ria; come attività comunque non prevalente e per il miglior conseguimento 
dell’oggetto sociale, con l’esclusione assoluta della possibilità di svolgimen- 
to e di attività che la legge riserva a società in possesso di determinati requi- 
siti, appositamente autorizzati e/o iscritte in appositi albi od elenchi, neces- 
sari od utili alla realizzazione degli scopi sociali e comunque sia direttamen- 
te che indirettamente attinenti ai medesimi.
8.6 La cooperativa inoltre per stimolare e favorire lo spirito di previdenza e 
di risparmio dei soci, potrà  istituire  una  sezione  di attività disciplinata da 
apposito regolamento per la raccolta di prestiti limitata ai soci ed effettuata 
esclusivamente ai fini dell’oggetto sociale.
8.7 è pertanto tassativamente vietata la raccolta di risparmio tra il pubblico 
sotto ogni   forma. 
8.8 La cooperativa può pertanto costituire fondi per lo sviluppo tecnologico 
o per la ristrutturazione o per il potenziamento aziendale, ai sensi della Leg- 
ge 31.12.1992 n° 59 ed eventuali norme modificative ed integrative.
8.9 Assumere interessenze e partecipazioni sotto qualsiasi forma, in imprese 
specie se svolgono attività analoghe e comunque accessorie all’attività so- 
ciale.
8.10 Dare adesione e partecipazioni ad enti ed organizzazioni economiche, 
consortili fideiussore dirette a consolidare e sviluppare il movimento coope- 
rativo ed agevolare agli scambi, gli approvvigionamenti ed il credito. 
8.11 Concedere avalli e cambiali, fideiussioni, ed ogni qualsiasi altra garan- 
zia sotto   qualsivoglia forma per facilitare l’ottenimento del credito dagli en- 
ti cui la cooperativa aderisce, nonchè a favore di altre cooperative. 
8.12 Costruire o acquistare, affittare sedi succursali filiali nonchè macchine 
ed attrezzature utili all’espletamento dell’attività sociale
ART. 9  
9.1 Premesso che il rapporto tra la Cooperativa e il socio che presta attività 
lavorativa è regolato dal diritto comune e dal presente statuto e regolamento 
interno, il trattamento economico corrisposto ai soci lavoratori e ai soci lavo- 
ratori svantaggiati durante l’esercizio sociale per l’attività da loro svolta nei 
diversi settori e servizi previsti dall’oggetto sociale, sarà riferito possibil- 
mente a quanto previsto dai contratti di lavoro vigenti ovvero in assenza di 
essi ai contratti di lavoro riferiti alle categorie di lavoratori similari. 
9.2 In tale ipotesi verrà applicata solamente la parte di norme specifiche alle 
quali si farà riferimento.
9.3 Quanto sopra in relazione e compatibilmente anche con la natura asso- 
ciativa del rapporto socio – cooperativa e pertanto con le esigenze sociali e- 
conomiche della società. 

TITOLO IV Soci -  tipologia - requisiti - diritti - obblighi – procedura  
di  ammissioni
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ART. 10 Soci –  tipologia
10.1 Il numero dei soci e illimitato e variabile ma non può essere inferiore al 
minimo di nove. 
10.2 I soci cooperatori possono superare il numero di diciannove se l’attivo 
dello stato patrimoniale non è superiore ad un milione di euro.
 10.3 Possono assumere la qualifica di soci coloro che sono in grado di con- 
tribuire al raggiungimento degli scopi sociali. 
10.4 Possono essere soci altresì le persone fisiche e giuridiche i  cui scopi o 
i cui interessi siano coerenti con l’attività economica e produttiva nonché de- 
gli scopi delle finalità e dell’oggetto sociale della Cooperativa 
10.5 Possono essere soci cooperatori le persone fisiche appartenenti alle se- 
guenti categorie: a) soci lavoratori; b) soci lavoratori svantaggiati; c) soci vo- 
lontari; 
10.6 possono essere soci soggetti diversi da persone fisiche ed in particolare 
persone giuridiche pubbliche e private. 
10.7 Ogni socio è iscritto in un apposita sezione del libro dei soci in base al- 
le appartenenze a ciascuno delle categorie suindicate. 
10.8 Il regolamento interno della Cooperativa disciplinerà il rapporto di 
scambio mutualistico prevedendo il principio di parità di trattamento tra tutti 
i soci appartenenti alla medesima categoria. 
ART. 11 Requisiti 
11.1 Possono essere soci tutti coloro che abbiano compiuto il diciottesimo 
anno di età e che non avendo interessi contrastanti con quelli della Coopera- 
tiva intendono partecipare e perseguire agli scopi sociali partecipando intera- 
mente alle attività sociali con specifiche competenze, specializzazioni e ca- 
pacità non in contrasto con l’oggetto sociale.
11.2 Non possono essere soci gli interdetti,  gli inabili, i falliti non riabilitati 
e chi comunque abbia interessi contrastanti con quelli della società, a meno 
che  non rientrino e siano considerati quale persone svantaggiate ai sensi 
dell’art. 4 della legge 08.11.91 n° 381.
ART. 12 Soci lavoratori 
12.1 Possono essere soci lavoratori tutte le persone fisiche aventi capacità di 
agire e maturità professionale inerenti i settori di cui all’oggetto sociale della 
cooperativa, o comunque che possano concorrere con la propria prestazione 
lavorativa al raggiungimento dei fini sociali ed allo sviluppo e il potenzia- 
mento della Cooperativa, nei diversi settori di attività previsti dall’oggetto 
sociale;
12.2 Tutti coloro la cui partecipazione e finalizzata allo svolgimento effetti- 
vo dello scambio mutualistico secondo le finalità e gli scopi sociali previsti 
dallo statuto. 
12.3 Coloro i quali perseguono le finalità e gli scopi sociali previsti dallo 
statuto; 
12.4 Che collaborano e partecipano alla gestione dell’impresa e la formazio- 
ne degli organi sociali;
12.5 Che partecipano all’ elaborazione dei programmi di sviluppo ed alla 
realizzazione dei processi produttivi della Cooperativa anche attraverso ap- 
posite commissioni tecniche  interne all’impresa ove costituite.
12.6 Contribuiscono alla formazione del capitale sociale e partecipano al ri- 
schio d’impresa ed  ai risultati economici. 
12.7 Coloro che  mettano a disposizione le proprie capacità per le attività e- 
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sistenti e in relazione alle nuove e diverse opportunità nonché delle tipologie 
di attività lavorative create sia all’interno che all’esterno con le committenze 
dalla Cooperativa, sulla quantità e la qualità delle prestazioni occorrenti. 
12.8 Il rapporto dei soci, ancorché ulteriore a quello sociale, trova quest’ulti- 
mo il suo fondamento in quanto la Cooperativa ha lo scopo di offrire oppor- 
tunità ed occasioni di lavoro ai propri soci, fornendo loro una serie di servizi 
e sostegni finalizzati al perseguimento prevalente del fine istituzionale 
dell’ente. 
12.9 Ai fini del raggiungimento degli scopi sociali e mutualistici, i soci in- 
staurano con la Cooperativa un ulteriore e distinto rapporto di lavoro, in for- 
ma subordinata nelle diverse tipologie previste dalla legge o autonoma ovve- 
ro in qualsiasi altra forma consentita dalla legislazione Italiana e meglio pre- 
cisati nel regolamento interno della Cooperativa.
12.10 In considerazione delle peculiare posizione giuridica del socio lavora- 
tore, la prestazione di lavoro che lo stesso e il relativo trattamento economi- 
co normativo saranno disciplinati dall’apposito regolamento interno redatto 
dall’organo amministrativo ed approvato dall’assemblea dei soci. 
ART. 13 Soci lavoratori svantaggiati 
13.1 Sono svantaggiate le persone indicate nell’art. 4 della legge 381 del 
08/11/91 e dalla legislazione vigente. 
13.2 Esse devono costituire almeno 30% dei lavoratori della Cooperativa e 
compatibilmente con il loro status soggettivo essere socio della Cooperativa 
stessa. 
13.3 La condizione della persona svantaggiata deve risultare da documenta- 
zione proveniente dalla pubblica amministrazione, fatto salvo il diritto di ri- 
servatezza. 
13.4 Potranno con delibera dell’organo amministrativo essere predisposti dei 
protocolli per l’inserimento lavorativo dei soggetti svantaggiati ed al rispetto 
e l’osservanza di tali protocolli saranno tenuti obbligatoriamente i soci svan- 
taggiati medesimi. 
ART. 14 Soci volontari. 
14.1 I soci volontari sono coloro che prestano le loro attività ed impegno 
nella cooperativa gratuitamente ed esclusivamente per il raggiungimento de- 
gli scopi sociali della medesima e per fini di solidarietà  di sostegno e appog- 
gio ai soci svantaggiati. 
14.2 Ai soci volontari non si applicano i contratti collettivi e le norme di leg- 
ge in materia di lavoro subordinato ed autonomo, ad eccezione delle norme 
in materia di assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie socia- 
li professionali.  
14.3 Ai soci volontari può essere corrisposto soltanto il rimborso spese effet- 
tivamente sostenute e documentate.
14.4 Il loro numero non potrà superare la metà del numero complessivo dei 
soci.
ART. 15 Diritti dei soci 
15.1 I soci che non partecipano all’amministrazione hanno diritto di avere 
dagli amministratori notizie sullo svolgimento degli affari sociali e di con- 
sultare, anche tramite professionisti di loro fiducia, i libri sociali e i docu- 
menti relativi all’amministrazione.
15.2 Il socio non amministratore che intende avvalersi della prerogativa di 
cui al punto 15.1 dovrà fare richiesta mediante raccomandata con ricevuta di 
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ritorno ovvero tramite fax scritto all’organo amministrativo, il quale deter- 
minerà la data d’inizio della consultazione entro venti giorni dal ricevimento 
della richiesta comunicandola al richiedente.
15.3 La consultazione può svolgersi con modalità durata e orari tali da non 
arrecare pregiudizio e disservizio all’ordinario svolgimento delle attività la- 
vorative. 
15.4 Il regolamento interno potrà disciplinare in modo specifico la materia. 
15.5 Tale diritti non spettano ai soci in mora per la mancata esecuzione dei 
conferimenti o inadempienti rispetto alle obbligazioni contratte con la so- 
cietà. 
ART. 16 Obblighi dei soci 
16.1 Fermo restando gli altri obblighi nascenti dalla legge dallo statuto, dalle 
delibere e dalle comunicazioni di servizio emesse dagli organi della società, 
dal regolamento interno i soci sono obbligati al versamento con le modalità 
e nei termini fissati dall’organo amministrativo:
 a) Della quota sociale.
b) Di una  eventuale  tassa  di  ammissione  a   titolo  di  rimborso  della   
spesa  istruttoria della  domanda  e di tutti gli  altri  adempimenti  connessi  
all’avvio  del  socio   al   lavoro. 
c) Di un eventuale  sovrapprezzo determinato  dall’assemblea  dei soci in se- 
de di approvazione del bilancio su proposta degli amministratori. 
d) È fatto divieto ai soci lavoratori, di aderire contemporaneamente ad altre 
imprese, specialmente in quelle che perseguono identici scopi sociali ed e- 
splichino una attività concorrente, nonchè di presentare lavoro a favore di 
terzi esercenti imprese concorrenti. In deroga al presente punto, l’organo 
amministrativo, in considerazione delle caratteristiche, della tipologia del 
rapporto di lavoro instaurato, può autorizzare il socio allo svolgimento di 
prestazioni lavorative a favore di terzi, nonchè in qualità di socio, presso al- 
tre cooperative. 
ART. 17 Procedura di ammissioni 
17.1 Chi desidera diventare socio della cooperativa deve presentare doman- 
da scritta all’organo amministrativo che dovrà contenere i seguenti elementi 
e documenti allegati rispettivamente per:
a) Le persone fisiche, autocertificazione dalla quale risulti nome, cognome, 
luogo e   data di nascita,  residenza, codice fiscale, titolo di studio, compe- 
tenze professionali e titoli specifici, attestati di servizio, recapiti telefonici e 
indirizzo di posta elettronica, fotocopie di un documento valido di riconosci- 
mento.
b) Le persone giuridiche la denominazione sociale, sede e codice fiscale, i- 
noltre dovranno indicare i dati sociali e il nominativo della persona delegata 
a rappresentarla nei rapporti con la Cooperativa, copia della delibera dell’or- 
gano competente che ha deciso l’adesione;
17.2 la qualità della persona che sottoscrive la domanda.
17.3 Sia per le persone fisiche che giuridiche si deve inoltre indicare: 
c) I motivi della richiesta e la categoria di soci a cui si chiede di essere iscrit- 
to; 
d) L’ammontare della quota che si propone di sottoscrivere; 
e) La dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente lo statuto, il re- 
golamento   interno se predisposto e di attenersi alle deliberazioni legalmen- 
te adottare dagli organi sociali.

                

Richiesta: RNXWJB1NCN2D91022A38 del 19/03/2022
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 09-01-2008

SEGNI PARTICOLARI NESSUNO SOCIETA' COOPERATIVA SOCIA...
Codice fiscale: 02100420468

        di    8 24



 f) La dichiarazione di impegno ad osservare e rispettare lo statuto, il regola- 
mento interno, le deliberazioni e le comunicazioni di servizio legalmente a- 
dottate dagli organi sociali; 
g) Partecipare concretamente alle attività della cooperativa secondo le neces- 
sità della stessa nei vari settori di lavoro e con esse al perseguimento degli 
scopi sociali della cooperativa fissate dallo scambio mutualistico e dal rego- 
lamento interno. 
17.4 Gli aspiranti soci sono inoltre tenuti a fornire tutti gli altri documenti e 
notizie che l’organo amministrativo richiedesse a corredo e a migliore docu- 
mentazione della domanda di ammissione.
17.5 Al fine di completare il percorso dell’aspirante socio, dopo la domanda 
di ammissione, il medesimo potrà essere chiamato ad effettuare un colloquio 
aperto e strutturato con alcuni step volti all’approfondimento di elementi co- 
noscitivi, scambi informativi sulle aspirazioni, attitudini, obbiettivi e cono- 
scenze disponibilità dell’aspirante socio da un lato, informazione e forma- 
zione sugli aspetti generali di conoscenza del funzionamento della Coopera- 
tiva e del rapporto di scambio mutualistico dall’altro.
17.6 Tutto ciò al fine di favorire e verificare le reali motivazioni e intenzioni 
a voler entrare a far parte della compagnia sociale della cooperativa. 
17.7 Il colloquio potrà essere effettuato tra l’aspirante socio e/o la segreteria 
della Cooperativa, il presidente, l’organo amministrativo e personale tecnico 
in considerazione della necessità della tipologia del lavoro in cooperativa. 
ART. 18 Ammissione 
18.1 l’organo amministrativo, accertata l’esistenza dei requisiti  previsti dal- 
lo statuto  delibera sulla domanda di ammissione secondo criteri non discri- 
minatori, coerenti con lo scopo mutualistico e l’attività economica svolta. 
18.2 La delibera di ammissione deve essere comunicata all’interessato e an- 
notata a cura degli amministratori nel libro soci.
18.3 Nel caso di rigetto della domanda, l’interessato proponente può ricorre- 
re entro 60 giorni dalla comunicazione del rigetto chiedendo che sulla sua 
domanda si pronunci l’assemblea la quale delibera sulle domande non accol- 
te se non appositamente convocata in occasione della sua prossima successi- 
va convocazione. 
18.4 Gli amministratori nella relazione al bilancio illustreranno le ragioni 
delle determinazioni assunte con riguardo all’ammissione dei nuovi soci.
18.5 Per tutti i rapporti con la Cooperativa il domicilio dei soci e quello ri- 
sultante dal prescritto libro dei soci. 
18.6 La variazione del domicilio del socio ha effetto dopo 30 giorni dalla ri- 
cezione della relativa comunicazione da effettuarsi con lettera raccomandata 
da parte del socio.
ART. 19 Modalità del versamento della quota sociale dell’eventuale  tassa di 
ammissione e dell’eventuale sovrapprezzo.
Il socio ammesso dovrà versare al momento della comunicazione dell’am- 
missione il 50% della quota sociale, l’eventuale  50% della tassa di ammis- 
sioni e l’eventuale  50% del sovrapprezzo se stabilito, il restante 50% entro 
il mese successivo.

TITOLO  V - Quota sociale – tassa  D’ammissione - il sovrapprezzo.
ART. 20 
20.1 Il valore nominale di ciascuna quota non può essere inferiore o superio- 
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re ai limiti di legge. 
20.2 Chi desidera diventare nuovo socio della cooperativa dovrà sottoscrive- 
re una quota di capitale di importo non inferiore a Euro cinquanta (Euro 
50,00). 
20.3 L’eventuale tassa di ammissione è determinata dall’organo amministra- 
tivo. 
20.4 L’eventuale sovrapprezzo che potrà essere determinato annualmente 
dall’assemblea dei soci tenuto conto delle riserve patrimoniali risultanti 
dall’ultimo bilancio. 
20.5 Tutti i soci sono tenuti al regolare versamento delle quote sociali dell’e- 
ventuale tassa d’ammissione e del sovrapprezzo se quest’ultimo stabilito nei 
termini e nei modi dell’art. 19.
20.6 Il socio che durante la vita della Cooperativa intende sottoscrivere nuo- 
vo capitale sociale potrà versare anche ratealmente il relativo importo nei 
modi e termini che stabilirà con apposta delibera dell’assemblea su proposta 
dell’organo amministrativo.
ART. 21 Cessione delle quote 
21.1 Le quote dei soci cooperatori non possono essere cedute con effetto 
verso la società, se la cessione non è autorizzata dagli amministratori. 
21.2 Il socio che intende trasferire le proprie quote deve darne comunicazio- 
ne agli amministratori con lettera raccomandata, indicando: il nome o la de- 
nominazione, la residenza o la sede e tutte le generalità dell’aspirante acqui- 
rente, i requisiti personali da questi posseduti e il prezzo pattuito per la ces- 
sione. 
21.3 Il provvedimento che concede o nega l’autorizzazione deve essere co- 
municato al socio entro sessanta giorni dal ricevimento della richiesta. 
21.4 Decorso tale termine senza comunicazioni, il socio è libero di trasferire 
la propria partecipazione e la società deve iscrivere nel libro soci l’acquiren- 
te che abbia i requisiti previsti per divenire socio. 
21.5 Il provvedimento che nega al socio l’autorizzazione deve essere motiva- 
to.
21.6 Contro il diniego il socio entro sessanta giorni dal ricevimento della co- 
municazione può proporre opposizione al tribunale. 
ART. 22 Vincoli sulle quote
22.1 Le quote sociali non possono essere sottoposte a pegno o/a vincoli pre- 
via autorizzazione degli amministratori; esse si considerano vincolate sol- 
tanto a favore della cooperativa a garanzia dell’adempimento delle obbliga- 
zioni che i soci contraggono con la medesima. 
22.2 I creditori particolari del socio cooperatore, finchè dura la società,  non 
può agire esecutivamente sulla quota del medesimo.
TITOLO VI - Perdità  della  qualità  di  socio.
ART. 23 La qualità di socio si perde:
a) per recesso, esclusione, fallimento o per causa di morte se il socio è  per- 
sona fisica; 
b) per recesso, esclusione, fallimento, scioglimento o liquidazione se il socio 
è persona giuridica; 
c) per decadenza del socio in relazione alla diminuzione degli occupati nelle 
attività e servizi della Cooperativa e/o per fallimento o liquidazione. 
ART. 24 Recesso
24.1 Oltre che negli altri casi previsti dalla legge, dal presente statuto e rego- 
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lamento contenente norme al riguardo, il diritto di recesso compete ai soci 
che non hanno concorso alle deliberazioni riguardanti: 
a) il cambiamento del oggetto sociale e del tipo del società; 
b) la fusione o scissione; 
c) compimento di operazioni che comportino una sostanziale modificazione 
dell’oggetto sociale previsto dall’atto costitutivo;
 d) il trasferimento della sede sociale all’estero; 
e) la revoca dello stato di liquidazione;
 f) l’eliminazione di una o più cause di recesso previste dall’atto costitutivo 
e/o del regolamento;
 g) una rilevante modificazione dei diritti attribuiti ai soci a norma dell’art. 
2468 quarto comma; 
h) hanno diritto di recedere i soci lavoratori che abbiano perduto i requisiti 
per l’ammissione;
 i) che non si trovino più in condizioni di partecipare e concorrere al perse- 
guimento e raggiungimento degli scopi sociali, ovvero che rapporto di lavoro 
subordinato autonomo o di altra natura sia cessato per qualsiasi ragione;
24.2 la dichiarazione di recesso deve essere comunicata per raccomandata 
alla cooperativa.
24.3 Per tutti i casi previsti dal presente articolo, l’organo amministrativo 
dovrà esaminare la richiesta di recesso entro 60 giorni dalla ricezione.
24.4 Il recesso ha immediato effetto per quanto attiene i rapporti mutualistici 
con la comunicazione del provvedimento di accoglimento al socio. 
24.5 Nel caso non sussistano i presupposti di recesso, l’organo amministrati- 
vo deve darne comunicazione al socio, che entro 60 giorni dal ricevimento 
della comunicazione può proporre opposizione innanzi il tribunale.
24.6 Il recesso ha effetto per quanto riguarda il rapporto sociale dalla comu- 
nicazione del provvedimento di accoglimento della domanda.
24.7 Per quanto riguarda i rapporti mutualistici tra socio e società con la 
chiusura dell’esercizio in corso, se comunicato tre mesi prima è, in caso con- 
trario, con la chiusura dell’esercizio successivo. 
24.8 L’organo amministrativo potrà su richiesta dell’interessato fa decorrere 
l’effetto del recesso dalla comunicazione del provvedimento di accoglimen- 
to della domanda. 
ART. 25 Esclusione. 
25.1 Spetta all’organo amministrativo constatare se ricorrono i motivi di e- 
sclusione del socio a norma di legge, del presente statuto, del regolamento, 
delle delibere e delle comunicazioni di servizio emesse dagli organi sociali 
della cooperativa ed a deliberare pertanto  di conseguenza nei seguenti casi: 
sono motivi di esclusione del socio: 
a) Che non osservi il presente statuto, i regolamenti, le deliberazioni e le co- 
municazioni di servizio emessi dagli organi sociali. 
b) il socio che non sia più in grado di concorrere al raggiungimento degli 
scopi sociali;
 c) il socio che non partecipi a un numero tre assemblee consecutivamente 
della Cooperativa senza giustificato motivo; 
d) il socio che abbia perduto i requisiti richiesti per l’ammissione; 
e) che venga a trovarsi un una delle situazioni di incompatibilità previste 
dall’art. 16 lettera C, senza la prevista autorizzazione dell’organo ammini- 
strativo; 
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f) il socio svantaggiato che non partecipi e collabori ai progetti, programmi e 
i protocolli educativi ed riabilitativi di inserimento lavorativo.,
 g) Il socio svantaggiato che abbia portato al termine il percorso educativo e 
abilitativi del proprio progetto e programma di inserimento lavorativo.
 h) Il socio che non osservi i doveri inerenti la formazione.
 i) Che in qualunque modo danneggi la società. Il danno può derivare da ogni 
violazione dei diritti dei terzi che i soci cooperatori abbiano commesso per 
dolo o colpa grave, restando salve le responsabilità più gravi delle leggi vi- 
genti. La responsabilità del socio cooperatore sussiste tanto se violazione del 
diritto del testo sia cagionata dal compimento di atti od azioni quanto se det- 
ta violazione consista nella omissione o nel ritardo ingiustificato di atto o 
che non osservi le disposizione contenute nello statuto, nel regolamento nel- 
le delibere e comunicazioni di servizio emessi dagli organi sociali.
 j) Che sia stato richiamato più volte formalmente per comportamento negli- 
gente, di non rispetto e indisciplinato assunto nello svolgimento del proprio 
lavoro con grave danno della produttività e dell’immagine della cooperativa. 
k) Il socio che si dimostri inosservante ai doveri di leale collaborazione con 
la compagnia societaria, il mancato adeguamento agli standard produttivi.
l) Che impedisca il proseguimento e il perseguimento degli obbiettivi statu- 
tari e progettuali della cooperativa; 
m) Che non adempia agli obblighi di lavoro dei consigli e delle direttive for- 
niti dagli organi della società e dalla segreteria organizzativa della cooperati- 
va;
 n) Che svolga o tenti di svolgere attività e concorrenza contro la cooperati- 
va, senza l’esplicita autorizzazione dell’organo amministrativo; 
o) Il socio che con ulteriore rapporto di lavoro non subordinato sia stato ri- 
solto dalla Cooperativa per inadempienza.
 p) Il socio che sia in possesso dei requisiti per avere diritto ai trattamenti 
pensionistici previsti per legge, ovvero si trovi in condizioni di sopravvenuta 
inabilità a partecipare ai lavori dell’impresa sociale. In tal caso, quando ri- 
corrano particolari esigenze interne l’organo amministrativo può derogare 
l’applicazione di detto punto, fissando il limite massimo dell’eccezionale 
prosecuzione del rapporto sociale.
 q) Che nell’esecuzione del rapporto di lavoro subordinato subisca un prov- 
vedimento di licenziamento per motivi disciplinari, per giusta causa o giusti- 
ficato motivo soggettivo;
 r) Il socio che non adempia la propria prestazione mutualistica con diligenza 
ovvero quanto incorra in una delle cause d’interruzione del rapporto di lavo- 
ro previste nel regolamento interno ai sensi dell’art. 6 della legge 142/2001. 
s) Il socio lavoratore potrà, infine, essere escluso quando il rapporto di lavo- 
ro venga a cessare per qualsiasi ragione o causa. 
t) Nei casi previsti dall’art. 2286 e dell’art. 2288; 
u) Il socio che non adempia puntualmente agli obblighi assunti a qualunque 
titolo verso la società e si renda moroso nel pagamento della quota  sociale, 
la tassa d’ammissione e il sovrapprezzo secondo le modalità e i tempi previ- 
sto dall’art. 19, 20 dello statuto in tal caso il socio inadempiente sarà chia- 
mato e invitato a mezzo di lettera raccomandata a mettersi in regola con i 
pagamenti e l’esclusione potrà aver luogo soltanto trascorsi  30 giorni dopo 
detto invito. 
25.2 L’esclusione del socio cooperatore comporta oltre che la perdita della 
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qualità del socio anche lo scioglimento del rapporto sociale la risoluzione 
dei rapporti di lavoro, l’interruzioni di prestazioni lavorativa e del rapporto 
mutualistico. 
25.3 L’esclusione diventa operante dall’annotazione sul libro soci. 
25.4 Possono essere imputati al socio inadempiente gli eventuali danni arre- 
cati alla cooperativa e lo stesso socio, su richiesta dell’organo amministrati- 
vo, e obbligato al risarcimento. 
25.5 Il provvedimento di esclusione adottato dall’organo amministrativo de- 
ve essere motivato e la deliberazione deve essere comunicata al socio con 
lettera raccomandata.
25.6 Contro la deliberazione di esclusione il socio può proporre opposizione 
al tribunale, nei termini di legge dalla comunicazione. 
ART. 26 Morte del socio 
26.1  In caso di morte del socio, gli eredi o legatari del socio defunto hanno 
diritto di ottenere il rimborso della quota effettivamente versata ed eventual- 
mente rivalutata, nella misura e con le modalità di cui al successivo art. 27. 
26.2 Gli eredi e legatari del socio deceduto dovranno presentare, unitamente 
alla richiesta di liquidazione del capitale di spettanza, atto notorio o altra i- 
donea documentazione, dalla quale risultino gli aventi diritto. 
ART. 27 Liquidazione della quota 
27.1  I soci receduti od esclusi hanno soltanto il diritto al rimborso del capi- 
tale da essi effettivamente versato ed eventualmente rivalutato ai sensi dei 
successivi articoli  28 -  32/c, la cui liquidazione – eventualmente ridotta in 
proporzione alle perdite imputabili al capitale – avrà luogo sulla base del bi- 
lancio dell’esercizio nel quale si è verificato lo scioglimento del rapporto so- 
ciale.
27.2 La liquidazione comprende anche il rimborso del sovrapprezzo, ove 
versato, qualora sussista nel patrimonio della Società e non sia stato destina- 
to ad aumento gratuito del capitale ai sensi dell’art. 2545 – quinquies, com- 
ma 3 del codice civile. 
27.3 Il pagamento è effettuato entro 180 giorni dall’approvazione del bilan- 
cio stesso, fatta eccezione per la frazione della quota assegnata al socio ai 
sensi degli articoli dell’articolo 2545 quinquies, la cui liquidazione, unita- 
mente agli interessi legali, può essere corrisposta in più rate entro un termine 
massimo di cinque anni. 
27.4 La cooperativa non è tenuta al rimborso delle quote in favore dei soci 
receduti od esclusi o degli eredi del socio deceduto, ove questo non sia stato 
richiesto entro i cinque anni dalla data di approvazione del bilancio dell’e- 
sercizio nel quale lo scioglimento del rapporto sociale è divenuto operativo. 
Il valore delle quote per le quali non sarà richiestoli rimborso nel termine 
suddetto sarà devoluto con deliberazione dell’Organo amministrativo alla ri- 
serva legale. 
27.5 I soci esclusi per i motivi indicati nell’art. 25, lettere a,e, i, j, k, l, m, n, 
o, q, r, u oltre al risarcimento dei danni sono tenuti al pagamento dell’even- 
tuale penale, ove determinata nel regolamento. 
27.6 La cooperativa può compensare il debito dal rimborso delle quote, dal 
sovrapprezzo, dal pagamento della prestazione mutualistica o dal rimborso 
dei prestiti, con il credito derivante da penali, ove previste da apposito rego- 
lamento, da risarcimento danni e da prestazioni mutualistiche fornite anche 
fuori dai limite di cui all’art. 1243 del codice civile. 
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27.7 Il socio che cessa di far parte della Società risponde verso questa, per il 
pagamento dei conferimenti non versati, per un anno dal giorno in cui il re- 
cesso o la esclusione hanno avuto effetto.
27.8 Se entro un anno dallo scioglimento del rapporto associativo si manife- 
sta l’insolvenza della società, il socio uscente è obbligato verso questa nei li- 
miti di quanto ricevuto. Nello stesso modo e per lo stesso termine sono re- 
sponsabili verso la Società gli eredi del socio defunto 
TITOLO  VII - PATRIMONIO - CAPITALE SOCIALE – BILANCIO
ART. 28 Patrimoni 
Il patrimonio sociale è costituito: 
a) dal capitale sociale costituito dall' ammontare delle quote sottoscritte dai 
soci;
 b) dalla riserva legale indivisibile, formata con almeno il trenta per cento de- 
gli utili netti   annuali e dalle quote di capitale non rimborsate ai soci rece- 
duti, esclusi o agli eredi del socio defunto; 
c) dall' accantonamento a riserva indivisibile di eventuali apporti di terzi, co- 
me contributi di Enti pubblici, lasciti, donazioni ed altre erogazioni liberali 
fatti o disposti da chiunque a favore della cooperativa per essere impiegata al 
fine del raggiungimento degli scopi sociali; 
d) da ogni altra riserva prevista dalla legge e da ogni altro fondo deliberato 
dall'assemblea a copertura di particolari rischi, o in previsione di oneri futuri 
ed eventuali adempimenti previsti dalla legge, investimenti o per acquisto di 
proprie quote. 
e) dall'eventuale fondo sovrapprezzo; 
f) riserve per i possessori di strumenti finanziari; Le riserve b, c, d, e non 
possono essere ripartite tra i soci cooperatori né durante la vita della società 
né all'atto dello scioglimento. 
ART. 29 Capitale sociale 
29.1 Il capitale sociale della cooperativa non è determinato in un ammontare 
prestabilito ed è formato da un numero illimitato di quote del valore nomina- 
le non inferiore e non superiore ai limiti consentiti dalle leggi vigenti. 
29.2 L'ammissione di nuovi soci non importa modificazione dell'atto costitu- 
tivo se permangono le condizioni dell'art. 2519 2°c. del codice civile.
29.3 La società può deliberare aumenti di capitale a pagamento nelle forme 
previste dalla legge. 
29.4 In questo caso, l'esclusione o la limitazione del diritto di opzione può 
essere  autorizzata dall'assemblea su proposta motivata degli amministratori.
29.5 Se il capitale viene completamente eroso da perdite d'esercizio la coo- 
perativa si scioglie salvo che gli amministratori convochino l'assemblea per 
deliberare il ripristino del capitale. 
ART. 30 Bilancio 
30.1 L'esercizio sociale va dal 1 Gennaio al 31 Dicembre di ogni anno. 
30.2 Alla fine di ogni esercizio sociale l'organo amministrativo provvede al- 
la redazione del   bilancio secondo i criteri stabiliti dalla legge. 
30.3 In sede di approvazione del bilancio di esercizio, l'assemblea determi- 
na, nel rispetto di quanto previsto dell’art. 5 del presente statuto, la destina- 
zione degli utili. 
ART. 31 Ristorni 
31.1 L'assemblea, su proposta dell'organo amministrativo, potrà deliberare 
l'erogazione di ristorni, in misura non superiore al 30% dei trattamenti eco- 
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nomici complessivi spettanti ai soci lavoratori ordinari e svantaggiati. 31.2 I 
ristorni dovranno essere ripartiti in proporzione alla quantità e/o qualità delle 
prestazioni lavorative erogate dai soci sulla base di quanto disposto dai rego- 
lamenti interni. 
31.3 L’erogazione potrà avvenire, in base alle decisioni dell’assemblea, me- 
diante: a) Integrazioni dei compensi; b) Aumento gratuito del capitale socia- 
le. 
31.4 Le somme ristornate ai soci possono essere utilizzate anche per l’attiva- 
zione del prestito sociale. 
31.5 Comunque l’attribuzione del ristorno deve rendere possibile l’accanto- 
namento ed il pagamento di cui ai punti a e b dell’art. 32 del presente statu- 
to. 
ART. 32 Destinazione utile 
 In presenza di un utile d'esercizio si dovranno prevedere le seguenti disposi- 
zioni di legge:
 a) qualunque sia l'ammontare del fondo di riserva legale, deve essere a que- 
sto destinato   almeno il trenta per cento degli utili netti annuali;
 b) una quota ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della coo- 
perazione nella misura e con le modalità previste dalla legge; 
c) un'eventuale quota a rivalutazione del capitale sociale sottoscritto e versa- 
to (ed eventualmente anche del sovrapprezzo), nella misura che verrà stabili- 
ta dall'assemblea, purché nei limiti delle variazioni dell'indice nazionale ge- 
nerale annuo dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e di impiegati, 
calcolate dall'Istituto  nazionale  di statistica (ISTAT) per il periodo corri- 
spondente a quello dell'esercizio sociale in cui gli utili stessi sono stati pro- 
dotti; 
d) il resto sarà destinato a riserva indivisibile. ,
TITOLO  VIII  Organi  sociali
ART. 33 
Il funzionamento della cooperativa è fondato sul rispetto delle comunicazio- 
ni o ordini di servizio emesse dagli organi della società, delle funzioni deli- 
berative ed esecutive demandate dalle leggi e dal presente statuto agli organi 
sociali che sono:
 - L’assemblea dei soci.
- Il consiglio d’amministrazione. 
- Il collegio sindacale quando previsto. 
ART. 34 L’assemblea 
34.1 L’assemblea è l’organo collegiale sovrano della cooperativa e le sue de- 
liberazioni vincolano tutti i soci ancorché non intervenuti o dissenzienti. 
34.2 L’assemblea è costituita da tutti i soci facenti parte della cooperativa i- 
scritti negli appositi registri sociali. 
34.3 Possono partecipare all’assemblea tutti i soci che risultino iscritti negli 
appositi registri sociali, ma hanno diritto di voto solamente soci che siano in 
regola con i versamenti e che abbiano maturato 90 giorni di anzianità a far 
data dalla loro registrazione nei registri sociali.
 34.4 Le assemblee sono tenute di regola, presso la sede sociale, salvo diver- 
sa delibera dell’organo amministrativo.
 ART. 35 Modalità di convocazione – procedure
 35.1 L’assemblea deve essere convocata almeno una volta all’anno per l’ap- 
provazione del bilancio, entro centoventi giorni dalla chiusura dell’esercizio 
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sociale e viene convocata ogni qualvolta ricorrano i casi previsti dallo statu- 
to e dalle leggi. 
35.2 L’assemblea viene convocata su iniziativa del Presidente, del consiglio 
d’amministrazione, da un terzo dei soci, dal collegio sindacale se nominato 
nei casi previsti dall’art. 2406 del Codice Civile con avvisi spediti almeno 
otto giorni prima di quello fissato per l’adunanza, con lettera raccomandata, 
ovvero con qualsiasi altro mezzo idoneo ad assicurare la prova dell’avvenuto 
ricevimento, fatto pervenire ai soci al domicilio risultante dal libro dei soci. 
35.3 Nell’avviso di convocazione debbono essere indicati il giorno, il luogo, 
l’ora dell’adunanza e l’elenco delle materie da trattare.
 35.4 Nell’avviso di convocazione dell’assemblea può essere fissata anche il 
giorno per la seconda convocazione che però non può aver luogo nello stesso 
giorno fissato per la prima.
 35.5 Se il giorno per la seconda convocazione non è indicato nell’avviso 
l’assemblea deve essere riconvocata entro trenta giorni dalla data della pri- 
ma. 
ART. 36 Competenze  e  quorum  costitutivi  e deliberativi  Spetta all'As- 
semblea: 
36.1 Determinare le linee generali dell’attività della cooperativa; 
36.2 Approvare i bilanci; 
36.3 Destinazione e utilizzo degli utili; 
36.4 Approvare i regolamenti interni; 
36.5 Procedere  alla elezione del consiglio d’amministrazione, determinarne 
il numero e gli eventuali compensi; 
36.6 Deliberare sulle eventuali responsabilità degli amministratori e dei sin- 
daci, se nominati; 
36.7 Deliberare su tutti gli altri oggetti attribuiti dalla legge alla sua compe- 
tenza; 
36.8 Deliberare sulle modificazioni dell’atto costitutivo e sulle decisioni di 
compiere operazioni che comportino una sostanziale modificazione dell’og- 
getto sociale o una rilevante modificazione dei diritti dei soci;
36.9 L’assemblea delibera sulla nomina e sui poteri dei liquidatori in caso di 
liquidazione ordinaria della cooperativa e sulla revoca della deliberazione 
medesima. 
36.10 Spetta altresì all'assemblea decidere sulle materie ad essa riservate dal 
presente statuto, nonché sugli argomenti che uno o più amministratori o tanti 
soci che rappresentano almeno un terzo dei voti complessivi della cooperati- 
va ne abbiano fatto richiesta. 
36.11 Per tali assemblee si applicano i seguenti quorum: 
36.12 l'assemblea, in prima convocazione, è regolarmente costituita con l'in- 
tervento di tanti soci che rappresentino più della metà dei voti spettanti alla 
totalità dei soci e delibera maggioranza assoluta. 
36.13 In seconda convocazione, l'assemblea delibera, a maggioranza dei voti 
presenti e rappresentati, sugli oggetti che avrebbero dovuto essere trattati 
nella prima, qualunque sia il numero dei soci partecipanti. 
36.14 Nei casi previsti dal punto 36.8 e 36.9 l'assemblea, sia in prima convo- 
cazione che in seconda, delibera con il voto favorevole di tanti soci che rap- 
presentino più del 50% dei voti spettanti alla totalità dei soci. 
ART. 37 Presidenza – Partecipazione e rappresentanza dei soci – diritto e 
deleghe di voto. 
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37.1 L’assemblea e presieduta dal Presidente del Consiglio d’Amministra- 
zione ed in sua assenza da persona eletta a maggioranza dei presenti dell’As- 
semblea stessa, che con la stessa modalità, nomina un segretario, anche non 
socio per la redazione, del verbale e se del caso due scrutatori.
37.2 Possono partecipare con diritto di voto soci che risultano iscritti nel li- 
bro dei soci da almeno novanta giorni. 
37.3 Il socio in mora nei versamenti non può esercitare diritto di voto. 
37.4 I soci possono farsi rappresentare nell’Assemblea soltanto da altri soci.
 37.5 Ciascun socio può rappresentare sino a un massimo di due soci. 
37.6 La rappresentanza deve essere conferita con delega scritta e conservata 
dalla società. 
37.7 La delega non può essere rilasciata con il nome di rappresentante in 
bianco ed è sempre revocabile nonostante ogni patto contrario. 
37.8 Il rappresentato può farsi sostituire solo da chi sia espressamente indica- 
to nella delega. 
37.9 Per il socio imprenditore individuale valgono le disposizioni previste 
dall’art. 2539 cc. 
37.10 Le votazioni sono sempre palesi a meno che l’assemblea non decida 
diversamente.
37.11 Ciascun socio ha un voto, qualunque sia il valore della quota possedu- 
ta, il voto plurimo e disciplinato come segue: 
37.12 i soci persone giuridiche potranno avere un massimo di cinque voti 
37.13 Nelle elezioni delle cariche sociali risultano eletti coloro che riportano 
il maggior numero di voti:
37.14 in caso di parità di voti si procede, limitatamente agli interessati con il 
sistema del ballottaggio. 
37.15 Le deliberazioni debbono risultare da verbale sottoscritto dal Presiden- 
te dell’Assemblea, dal segretario e dal notaio. 
ART. 38 Assemblee speciali 
Nel caso di emissione di strumenti finanziari privi del diritto di voto, si ri- 
manda al contenuto dell'art. 2541 c.c. per la disciplina delle assemblee spe- 
ciali di categoria.
ART. 39 Il consiglio d’Amministrazione – composizione – funzionamento -  
competenze. Composizione 
39.1 Il consiglio d’amministrazione è composto da un numero di tre ad un 
massimo di nove    membri eletti dai soci dell’assemblea.
 39.2 Gli amministratori durano in carica tre anni  e restano in carica sin alla 
data dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’e- 
sercizio della loro carica. 
39.3 Essi possono essere rieleggibili per e sono dispensati da dispensare cau- 
zioni. 
39.4 Spetta ai membri del consiglio ed al presidente il rimborso delle spese 
sostenute per conto della società nel esercizio delle loro mansioni.
 39.5 Spetta il consiglio a eleggere al suo interno il Presidente e il Vice Pre- 
sidente il quale sostituisce il Presidente nei casi di assenza o impedimento. 
Funzionamento :
39.6 Il consiglio d’amministrazione è convocato dal Presidente o dal Vice 
Presidente o quando ne sia fatta domanda da due consiglieri, ovvero dal col- 
legio sindacale se esistente. 
39.7 Se nel corso dell’esercizio sociale vengono a mancare uno o più ammi- 
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nistratori quelli rimasti in carica, provvedono alla sostituzione dei mancanti 
con altri scelti fra i soci, che rimarranno in carica fino alla convocazione 
dell’assemblea ordinaria. 
39.8 La convocazione è fatta cinque giorni prima dell’adunanza, mediante 
inviti personali recanti l’ordine del giorno e recapitati a mano o per posta e 
nei casi d’urgenza mediante telegramma o telefonicamente in modo che i 
consiglieri ne siano informati un giorno prima.
39.9 Le riunioni sono di norma svolte presso la sede legale o altro luogo 
purchè concordato e indicato in invito e sono presiedute dal Presidente e in 
sua assenza dal Vice Presidente e in mancanza di quest’ultimo dal consiglie- 
re più anziano di età. 
39.10 Per la validità del consiglio d’amministrazione è necessaria la presen- 
za della maggioranza del consiglio. 
39.11 Le deliberazioni del consiglio d’amministrazione sono prese a mag- 
gioranza assoluta dei presenti. 
39.12 Il voto non può essere dato per rappresentanza. 
39.13 Le votazioni sono normalmente palesi. 
39.14 Le deliberazioni del consiglio d’amministrazioni risultano da processi 
verbali che, trascritti su apposito libro tenuta in norma di legge, vengono fir- 
mati dal presidente della seduta e dal segretario. Competenze 
39.15 L'amministrazione della società è affidata ad un Consiglio, il quale è 
investito dei più ampi poteri per la gestione della società. Spetta al Consiglio 
di Amministrazione: 
A- deliberare e stipulare tutti gli atti e contratti di ogni genere, necessari od 
utili alla realizzazione dell'oggetto sociale, eccezion fatta per quelli espressa- 
mente riservati all'Assemblea dallo statuto e dalla legge; 
B- fissare le direttive per l'attività sociale;  
C- formulare programmi annuali e/o pluriennali da sottoporre all' approva- 
zione  dell’Assemblea;
 D- stabilire i compensi per i consulenti, i tecnici e, se nominato, il direttore 
dell'azienda; 
E- redigere i bilanci; 
F- compilare i regolamenti interni da sottoporre all' approvazione dell 'As- 
semblea; 
G- stipulare e dare esecuzione alle convenzioni con Istituti di Credito ed altri 
Enti; 
H- accettare contributi dello Stato o di altri Enti pubblici, donazioni, libera- 
lità di   associazioni e di privati;
 I- assumere lavori ed assegnarli; 
J- convenire prezzi ed esigerli; 
K- compiere operazioni finanziarie, sia attive sia passive, di qualsiasi genere 
ed ammontare; contrarre mutui; aprire ed estinguere conti di deposito, ri- 
chiedere ed utilizzare fidi, richiedere prestiti bancari, emettere assegni all'or- 
dine della società o di terzi a valere su disponibilità liquide o su linee di cre- 
dito; 
L-  rilasciare effetti cambiari, accettare, cedere, girare, scontare credito ed ef- 
fetti cambiari e cartolari in genere; M investire disponibilità liquide in titoli 
mobiliari; 
N- deliberare sulla cancellazione, riduzione delle ipoteche, rinuncia a privi- 
legi, a pegni ed altre garanzie;
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 O- deliberare le partecipazioni e le adesioni a Consorzi e altri organismi di 
integrazione economica e determinare l'ammontare delle quote di partecipa- 
zione e di interessenza;
 P- nominare i rappresentanti della cooperativa in seno agli organismi cui es- 
so aderisce, scegliendoli preferibilmente nel proprio ambito;
 Q- affidare incarichi per l'elaborazione di studi e di ricerche su problemati- 
che interessanti l'attività sociale; 
R- promuovere e sostenere liti davanti a qualsiasi Autorità giudiziaria ed am- 
ministrativa in qualunque grado di giurisdizione, recederne, transigere bona- 
riamente o a mezzo di arbitri anche amichevoli compositori; 
S- fare elezioni di domicilio;
 T- assumere, sospendere e licenziare il personale dipendente dalla coopera- 
tiva fissandone la qualifica, le mansioni e la retribuzione con il parere del 
Direttore, se nominato; 
U- deliberare in merito all’ammissione dei nuovi soci, a recesso e all’esclu- 
sione dei medesimi.
 V-  nominare gli eventuali comitato Tecnico e comitato di sostegno;
 Z-deliberare ed attuare tutte le altre iniziative, operazioni ed atti, anche se 
non specificatamente attribuiti nei precedenti punti alla sua competenza. 
39.17 Il Consiglio di amministrazione potrà comunque effettuare tutte quelle 
attività ed iniziative che la legge o lo statuto non attribuiscano alla compe- 
tenza dell'assemblea. 
39.18 Il consiglio di amministrazione può delegare proprie attribuzioni o 
parte di esse  ad un comitato esecutivo, o ad uno o più dei suoi componenti 
ed al presidente della cooperativa. 
39.19 Il consiglio di amministrazione determina il contenuto, i limiti e le e- 
ventuali modalità di esercizio della delega;  
39.20 può sempre impartire direttive, comunicazioni di servizio agli organi 
delegati, ai responsabili di servizio, alla segreteria e avocare a se  operazio- 
ni  rientranti  nella delega. 
39.21 Il consiglio per ragioni di assetto organizzativo e per assicurare un ef- 
ficiente gestione operativa, amministrativa, dei servizi e delle attività della 
cooperativa, può impartire direttive, comunicazioni di servizio a tutti i soci 
della cooperativa ed affidare la cura ed il controllo del rispetto di tali atti al 
presidente. 
39.22 Tutta o parte della funzione di cui al punto 
39.21 potranno in ogni caso essere attribuite comunque al presidente o ad al- 
tro membro del consiglio con specifica delega del consiglio d’amministra- 
zione.
 39.23 Non possono essere delegate le attribuzioni indicate dalla legge di e- 
sclusiva competenza del consiglio di amministrazione.
 39.24 Gli amministratori, in occasione della approvazione del bilancio di e- 
sercizio debbono, nella relazione sulla gestione indicare specificamente i cri- 
teri seguiti nella gestione sociale per il conseguimento dello scopo mutuali- 
stico. 
39.25  Il Direttore, se nominato, partecipa di diritto, con parere consultivo, 
alla riunioni del Consiglio di Amministrazione.  
39.26 Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o più amministrato- 
ri, gli altri provvedono a sostituirli nei modi previsti dall'art.2386 c.c. ART. 
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Il PRESIDENTE Rappresentanza -  compiti  e  funzioni
40.1 Il presidente ha la firma la rappresentanza legale sociale di fronte a qua- 
lunque autorità giudiziaria e/o amministrativa  di fronte a terzi e in giudizio. 
40.2 Il presidente perciò e autorizzato a riscuotere da pubbliche amministra- 
zioni o da privati, pagamenti di ogni natura ed a qualsiasi titolo, rilasciando- 
ne liberatorie quietanze può inoltre aprire ed utilizzare conti correnti bancari, 
richiedere ed utilizzare affidamenti bancari e/o presso istituti finanziari. 
40.3 Il presidente ha la facoltà di nominare avvocati e procuratori nelle liti 
attive e passive riguardanti la società davanti a qualsiasi autorità giudiziaria 
ed amministrativa, ed in qualunque grado di giurisdizione. 
 40.4 In caso di assenza o di impedimento del Presidente tutte le funzioni e i 
compiti spettano al vice Presidente, qualora sia stato nominato; 
la firma del Vice Presidente costituisce, a tutti gli effetti, per i terzi, prova dell'as- 
senza od impedimento del Presidente.
40.5 Al presidente possono essere attribuite e delegate previa delibera del consi- 
glio d’amministrazione funzioni e compiti in merito alla gestione, l’organiz- 
zazione, l’articolazione, delle attività e dei servizi svolti dalla cooperativa, 
l’esercizio del controllo su di esse e dei programmi e progetti attuativi. 
40.6 Il presidente, previa apposita delibera del consiglio d’amministrazione 
potrà delegare o conferire  speciali  procure,  per  singoli atti  o categorie  di  
atti  ad altri amministratori oppure ad estranei, con l’osservanza delle norme 
legislative vigenti al riguardo. 
40.7 Il presidente nell’ambito dell’espletamento delle funzioni di cui al pun- 
to 40.5  potrà dare suggerimenti, consigli , impartire direttive ed emettere co- 
municazione dei servizi.
 40.8 Il presidente convoca e presiede l’assemblea dei soci e il consiglio 
d’amministrazione, ne coordina i lavori e la trattazione degli argomenti i- 
scritti all’ordine del giorno.
 ART. 41 Collegio Sindacale  -  Composizione 
41.1 Verificatisi i presupposti di legge previsti dall'art. 2477 c.c., nonché 
quando la società emetta strumenti finanziari non partecipativi, la cooperati- 
va è controllata da un collegio sindacale composto da tre sindaci effettivi e 
due supplenti nominati dall'assemblea, la quale ne determina il compenso te- 
nuto conto delle tariffe professionali e designa altresì il presidente.
 41.2 I sindaci restano in carica per tre esercizi, e scadono alla data dell'as- 
semblea convocata per l'approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio 
della carica.
 41.3 La cessazione dei sindaci per scadenza del termine ha effetto dal mo- 
mento in cui il collegio è stato ricostituito. 
41.4 I sindaci sono rieleggibili. 
41.5 Almeno un membro effettivo ed uno supplente devono essere scelti tra 
gli iscritti nel registro dei revisori contabili istituito presso il Ministero della 
giustizia. 
 41.6 I restanti membri, se non iscritti in tale registro, devono essere scelti 
fra gli iscritti negli albi professionali individuati con decreto del Ministero 
della giustizia, o fra i professori universitari di ruolo, in materie economiche 
o giuridiche. 
ART. 42  Compiti del Collegio Sindacale 
42.1 Il collegio sindacale vigila Sull'osservanza della legge e dello statuto, 
sul rispetto dei principi di corretta amministrazione ed in particolare sull' a- 
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deguatezza dell' assetto organizzativo, amministrativo e contabile adottato 
dalla società e sul suo concreto funzionamento. 
42.2 I sindaci, in occasione della approvazione del bilancio di esercizio deb- 
bono, nella loro relazione indicare specificamente i criteri seguiti nella ge- 
stione sociale per il conseguimento dello scopo mutualistico ed evidenziare 
la condizione di prevalenza anche con riferimento alle leggi speciali. 
42.3 Può esercitare anche il controllo contabile.
42.4 In questo caso, l'intero collegio sindacale è costituito da revisori conta- 
bili iscritti nel registro istituito presso il Ministero della giustizia. ART. 43 
Modalità di elezione del Collegio Sindacale 
La nomina del collegio sindacale è determinata. dall'assemblea  sulla base 
delle maggioranze previste dal presente statuto. 
ART. 44 Controllo contabile 
44.1 Qualora, per scelta o per obbligo, si voglia o si debba  procedere al con- 
trollo contabile di cui all'art. 2409/bis del codice civile l'assemblea proce- 
derà alla nomina di un revisore contabile, o di una società di revisione.  
44.2 Resterà in carica per tre esercizi e scadrà alla data di approvazione del 
bilancio relativo al terzo esercizio della carica. 
44.3 Per I compensi si applicano le disposizioni contenute nell'art. 2409 - 
quater del codice civile. I poteri, I compiti e le responsabilità del revisore 
addetto al controllo contabile sono quelli stabiliti dalla legge. 
TITOLO  IX SCIOGLIMENTO – LIQUIDAZIONE – INSOLVENZA 
– MODIFICAZIONI DELL’ATTO COSTITUTIVO
ART. 45 Scioglimento
 La cooperativa, oltre che nei casi previsti dalla legge, può essere sciolta con 
deliberazione dell'assemblea con i voti dei 3/4 della totalità dei soci. 
ART. 46 Liquidazione  
46.1 In caso di scioglimento della cooperativa,  1’assemblea nominerà uno o 
più liquidatori preferibilmente tra i soci determinandone i poteri.  
46.2 L'intero patrimonio sociale, dedotto soltanto il capitale sociale e i divi- 
dendi eventualmente maturati, dovrà essere devoluto ai fondi mutualistici 
per la promozione e lo sviluppo della cooperazione. 
ART. 47 Insolvenza  
In caso d'insolvenza, qualora la cooperativa svolga un’attività commerciale, 
deve ritenersi assoggettata a liquidazione coatta amministrativa.
ART. 48 Modificazioni dell’atto costitutivo 
48.1 Alle deliberazioni che importano modificazioni dell'atto costitutivo si 
applica l’articolo 2436 c.c..  48.2 La fusione e la scissione di società coope- 
rative sono disciplinate dal titolo V, capo X, sezione II e III del codice civile. 
ART. 49 Regolamenti Lo statuto o parte di esso nonchè il funzionamento 
tecnico amministrativo e finanziario della società nonchè  criteri e regole ine- 
renti  lo svolgimento dell’attività mutualistica potrà essere disciplinato da u- 
no o più regolamenti interni da compilarsi a cura dell’organo amministrativo 
e da approvarsi dall’assemblea dei soci. 
TITOLO  X DISPOSIZIONI  GENERALI  E  FINALI
ART. 50   
50.1 Le clausole mutualistiche, di cui al presente statuto, sono inderogabili e 
devono essere in fatto osservate. 
50.2 Qualsiasi modifica di tali clausole comporta l'automatica scioglimento 
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della società. 
ART. 51 Per meglio disciplinare il funzionamento interno, il Consiglio di 
Amministrazione potrà elaborare appositi regolamenti sottoponendoli suc- 
cessivamente all'approvazione dei soci riuniti in assemblea.
ART. 52 Per quanto non previsto dal presente statuto valgono le norme del 
TITOLO VI "Delle società cooperative" del vigente Codice Civile, quelle re- 
lative alla disciplina delle s.r.l. e le leggi speciali sulla Cooperazione e relati- 
ve modifiche ed integrazioni. 
Firmato: Firmato: Donati Lucio - Panconi Stefania - Mei Patrizia - Gianni 
Giovanna - Russo Aurelio - Fosella Cristina - Arrigoni Ilaria - Coselli Maurizio - 
Maffei Elena - Nottoli Vania Antonella - Zanetti Nina Maria - Puccinelli Alberto 
- Fabbri Ilaria Emma Maria - Domenico Costantino.
Copia su supporto informatico conforme al documento originale 

su supporto cartaceo, ai sensi dell'art. 23 commi 3,4 e 5 del 

D.P.R. N. 7 marzo 2005 n. 82, che si trasmette ad uso Regi- 

stro Imprese. 

                

Richiesta: RNXWJB1NCN2D91022A38 del 19/03/2022
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 09-01-2008

SEGNI PARTICOLARI NESSUNO SOCIETA' COOPERATIVA SOCIA...
Codice fiscale: 02100420468

        di    22 24



Richiesta: RNXWJB1NCN2D91022A38 del 19/03/2022
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 09-01-2008

SEGNI PARTICOLARI NESSUNO SOCIETA' COOPERATIVA SOCIA...
Codice fiscale: 02100420468

        di    23 24



Richiesta: RNXWJB1NCN2D91022A38 del 19/03/2022
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 09-01-2008

SEGNI PARTICOLARI NESSUNO SOCIETA' COOPERATIVA SOCIA...
Codice fiscale: 02100420468

        di    24 24


	Parte 1 - Protocollo del 09-01-2008 - Statuto completo;

